PROFILI PER IL PROGETTO DI ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO DI UNA CLASSE TERZA DELL’ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE  “MAJORANA” DI VALLEVERDE – indirizzo meccanico.

Allievi

1. Mario M. allievo di terza , 18 anni, ripetente.

Proviene da altro istituto: dopo due bocciature in prima e in seconda al Liceo Scientifico, si è iscritto in seconda ITIS. La media riportata nella valutazione delle materie dell’area comune è complessivamente sufficiente; nelle discipline tecniche ha votazioni migliori.

Esegue i compiti che le sono affidati in modo puntuale, in classe non si disperde in chiacchiere, anche se  appare piuttosto reticente nell’intraprendere nuovi contatti sociali.

Nelle esercitazioni di laboratorio è preciso e affidabile, non ama improvvisare ma pianificare con ordine. 

E’ interessato all’informatica e all’automazione industriale.

I professori lo ritengono affidabile e “maturo” e hanno un rapporto cordiale con lei. In classe, a volte, si irrita per gli atteggiamenti dei suoi compagni che reputa infantili. Frequenta i ragazzi di quarta e quinta ma non è un ragazzo molto popolare a causa, forse, dell’aspetto un po’ dimesso.

Nel tempo lasciato libero dalla scuola, presta servizio per qualche ora la settimana nell’officina meccanica di riparazioni auto di un parente.

2. Claudio F. allievo di terza, 17 anni. 

Dopo una bocciatura in prima liceo scientifico, si è iscritto in prima ITIS, con buoni risultati. La media delle votazioni nelle materie dell’area comune è più che sufficiente; gli insegnanti sostengono che i suoi risultati potrebbero essere migliori con un impegno più assiduo.

Nelle discipline tecniche ha risultati complessivamente sufficienti, è penalizzato dal fatto che non si adatta facilmente alle regole e alle procedure. Se possibile sperimenta, con risultati non sempre apprezzabili. Gli insegnanti di laboratorio mal sopportano le sue continue prese di posizione.

Ha molti contatti sociali, si adatta facilmente a situazioni di gruppo, all’interno delle quali assume comportamenti di mediazione e collaborazione. E’ inserito in una band locale e alterna la passione per l’informatica  agli interessi musicali.

3. Sandro L. allievo di terza, 16 anni

Nel corso dell’anno ha riportato ottime valutazioni sia nelle materie dell’area comune, sia nell’area d’indirizzo. Si dimostra intellettualmente curioso ed intraprendente. Durante l’estate ha deciso di migliorare il livello di competenza in lingua inglese e ha frequentato un corso intensivo di conversazione a Londra.  E’ abbonato a riviste tecniche in lingua inglese.

I professori nutrono molte aspettative nei suoi confronti.

Si interessa di arte e cinema e sembra molto attento a coniugare gli interessi e le competenze tecnico-scientifiche  alla dimensione umanistica ed estetica. Di bell’aspetto, si comporta in modo cortese con i compagni e i docenti; qualche allievo la snobba perché lo reputa “secchione” e “lecchino”.

Ha una sua cerchia ristretta di amicizie che sembrano molto solide.

4. Marco B. allievo di terza, 16 anni

Proviene da un liceo scientifico, promosso al primo anno ha chiesto di fare gli esami integrativi per la frequenza al secondo anno dell’ITIS. Gli insegnanti tecnico pratici ritengono debba compiere ancora dei progressi, nelle materie dell’area comune è un passo avanti agli altri.

I genitori non sono contenti della decisione che ha preso, ma lui insiste nel dire che la sua vocazione è di lavorare in campo tecnologico e di vedere realizzate praticamente le teorie scientifiche.

In effetti, durante le lezioni teoriche i suoi interventi sono sempre diretti all’approfondimento del risvolto pratico e realizzativi dei modelli scientifici; durante le esercitazioni di laboratorio è sempre teso a ricondurre l’esperienza pratica al modello teorico. Predilige attività di ideazione e progettazione.

È molto socievole, mantiene rapporti amichevoli con un buon numero di compagni ed è stato eletto rappresentante di classe.

5. Fabio G. allievo di terza, 16 anni.

Si applica allo studio con diligenza e riporta ottime valutazioni sia nell’area degli insegnamenti comuni, sia nelle materie dell’area d’indirizzo.

A volte ha dei cambi improvvisi d’umore, alterna momenti di euforia ed esuberanza a giornate in cui appare cupo e poco motivato al lavoro. Un insegnante ha adombrato l’ipotesi che abbia dei problemi familiari seri, anche se non è stato indicato il tipo di difficoltà. I genitori, anche se invitati, non si presentano mai né ai colloqui generali, né ai ricevimenti individuali. I professori non hanno problemi di disciplina in classe, piuttosto sembrano preoccupati del suo stato d’animo. 

I suoi compagni non sempre lo cercano, spesso è solo anche in ricreazione. Ha, invece, un’intensa frequentazione con un gruppo parrocchiale del suo paese: partecipa alle attività di animazione e fa parte del gruppo scouts fin da piccolo.

Quando è in collera, talvolta non riesce a trattenere esuberanze verbali; una volta ha tirato del materiale di laboratorio contro un suo compagno, l’insegnante di laboratorio l’ha redarguito e non si sono più verificati episodi di questo tipo. 

Non gli si conoscono interessi extrascolastici, al di fuori di quelli parrocchiali, dei quali gli insegnanti sono venuti a conoscenza tramite i compagni dello stesso quartiere. Il ragazzo, infatti, non parla mai di sé, né coi compagni, né con gli insegnanti.

6. Giorgio L., allievo di terza, 16 anni.

Nel primo quadrimestre ha riportato voti gravemente insufficienti nelle materie dell’area comune, in particolare in matematica e inglese.

L’anno scorso, nelle materie dell’area tecnica, aveva voti più che sufficienti, quest’anno, a causa anche di difficoltà relazionali con un docente, non dimostra alcun impegno e interesse. 

Ha espresso l’intenzione di abbandonare la scuola:“voglio andare a lavorare al più presto, questa scuola non mi dà niente”sono le espressioni che ha riportato all’insegnante di religione.

Va già a lavorare nelle fine di settimana e nel tempo libero nell’officina dello zio, che lo sta gradualmente avviando al mestiere di elettrauto. L’officina è modesto ma ben avviata e Giorgio ha già indicato che quest’ occupazione potrebbe dargli maggiori soddisfazioni.

I rapporti con i compagni di classe sono distesi, anzi da alcuni è riconosciuto come “uno che ci sa fare” in tutte le relazioni sociali extrascolastiche. Riesce a destreggiarsi bene nelle situazioni difficili perché dotato di buone capacità organizzative e spirito d’intraprendenza.
7. Francesco V. allievo di terza, 16 anni

Ha voti decisamente buoni in tutte le materie, e ha risultati apprezzabili anche nelle esercitazioni di laboratorio.

Appare sempre allegro e ottimista, molto motivato all’applicazione nelle esercitazioni tecnico pratiche. Ha buoni rapporti con alcuni compagni; altri gli rimproverano di essere troppo “diretto” nel manifestare le proprie opinioni.

Gli insegnanti lo apprezzano perché, seppur critico, si mantiene nei binari di un comportamento corretto. Lavora occasionalmente nei fine settimana in una pizzeria, ma vive questo impegno come un ripiego, in attesa di un’occupazione professionalmente più significativa e vicina al suo indirizzo di studi.

Ha espresso più volte il desiderio di diventare ingegnere aeronautico e di lavorare in aeronautica, ma non si fa eccessive illusioni, non sa se sarà capace di mantenere un impegno così lungo e difficoltoso.

Un insegnante gli ha ventilato l’ipotesi dell’accademia aeronautica, che potrebbe esaudire le sue aspirazioni; il ragazzo ha mostrato interesse, anche se ha manifestato scetticismo sulla propria capacità di aderire alle regole militari e di controllare quella che ha definito la propria “poca diplomazia”.

8. Anatolj M. , allievo di terza 17 anni

Arrivato in Italia dal Montenegro a 10 anni, ha ripetuto la 5 elementare perché non conosceva l’italiano. In seguito il suo percorso scolastico è stato regolare e attualmente si esprime in forma fluida e senza errori grossolani. Gli insegnanti riferiscono che è molto determinato, serio, coscienzioso e deciso a contribuire il prima possibile al bilancio familiare.

La scelta di questa scuola è stata dettata anche dall’esigenza di conseguire una professionalità spendibile sia in Italia, sia eventualmente nel suo paese d’origine.

Riporta risultati positivi nelle materie dell’area comune e ottimi in quelle dell’area d’indirizzo.

I rapporti con i compagni sono sereni, l’unica nota dolente è data dal fatto che spesso loro si esprimono in dialetto ed egli si sente escluso dalla conversazione. Ha comunque un piccolo gruppo di amiche con cui condivide esperienze anche in ambito extrascolastico.

Gioca nella locale squadra di calcio e suona il sax nella band di cui fa parte anche Claudio F.

9.Eugenio B., allievo di terza, 16 anni

Si tratta di una ragazzo dislessico, seguito dall’insegnante di sostegno per 6 ore alla settimana. L’insegnante si occupa soprattutto di aiutare l’allievo nell’organizzazione del materiale di studio nel quale è maggiormente implicato il canale verbale (testi di studio, lingua italiana, ecc.), riducendolo a schemi, scalette, mappe, più accessibile alle difficoltà del giovane.

Eugenio è dotato di intelligenza pronta e vivace. Nonostante il suo percorso scolastico sia sempre stato accidentato fin dalle elementari a causa delle sue difficoltà nella lettura e nella scrittura, il suo ottimismo, l’innata curiosità e l’appoggio assiduo della famiglia, in particolare della madre, hanno contribuito a mantenere alto il suo interesse per gli studi. È sempre allegra e socievole e ha dei rapporti ottimi con i docenti e i compagni. Non nasconde che non si sente di affrontare l’impegno gravoso degli studi universitari. Preferirebbe avviarsi al lavoro dopo il diploma in un settore dove le sue difficoltà possano essere marginali e dove siano più richieste capacità organizzative, competenze tecnico pratiche e nozioni organizzabili in schemi, disegni industriali, ecc., dove egli, in effetti non ha difficoltà.

10) Ilario S., allievo di terza, 16 anni

Sembra sempre poco attento a ciò che gli capita intorno, gli insegnanti ritengono che abbia la testa altrove. 

L’anno scorso aveva un rendimento complessivamente sufficiente e a fine anno aveva solo un debito in matematica. All’inizio di quest’anno la situazione sembra peggiorata: le prime interrogazioni sono tutte negative. Nelle esercitazioni di laboratorio è più attento e partecipe e ottiene anche buoni risultati. In particolare con l’insegnante di disegno industriale ha buoni rapporti, anche se il docente è molto severa con lui. La madre è già venuta due volte a parlare con il coordinatore di classe e si dimostra molto preoccupata della situazione. Ritiene che questa situazione sia dovuta ad un innamoramento per un’ allieva della scuola contigua, che è indifferente alla faccenda. Gli altri compagni lo deridono per questo e si scambiano battute scherzose, a volte pesanti. Egli non se la prende, ma anzi ricambia con battute altrettanto pesanti; gli insegnanti ritengono che questo possa essere solo un elemento del problema, anche se non sanno definire la cosa nella sua interezza, perché il ragazzo nulla racconta di sé.

In realtà, da qualche voce riportata da altri ragazzi, sembra che da qualche tempo il ragazzo frequenti un giro di compagnie rischioso, fatto di ragazzi nullafacenti, dediti all’alcool e forse alla droga e ad attività anche ai limiti della legalità.

Aziende

1.Officina Meccanica Mario Rossi – Riparazioni auto e motoveicoli – Elettrauto – Impianti GPL

E’ un’azienda gestita direttamente dal Sig Mario Rossi, meccanico di 50 anni, proveneiente da un CFP, che ha messo in piedi l’attività 25 anni fa. Attualmente il sig. Rossi ha alle proprie dipendenze 4 meccanici ed un elettrauto; l’ufficio è gestito dalla moglie. L’azienda è molto ben avviata, poiché il sig. Rossi gode di reputazione di meccanico attento, scrupoloso, meticoloso e onesto; in particolare è apprezzato come installatore di impianti GPL, tecnologia alla quale egli crede molto.

Il Sig. Rossi ama molto il proprio mestiere, le macchine, i motori: sono noti i suoi scoppi d’ira verso clienti che non trattano con riguardo e sollecitudine le proprie auto. E’ stato anche buon pilota di rally.

La sua officina è uno specchio di pulizia e di organizzazione: è dotata di tutte le apparecchiature più avanzate per il testaggio e la messa dei motori e pretende dai suoi collaboratori la massima cura per gli utensili e la pulizia dell’ambiente.

E’ disposto ad accogliere 1 o 2 studenti per volta, che seguirà personalmente. Non gli importa che abbiano molto da imparare: ci tiene che siano volenterosi, appassionati al tipo di lavoro e ai motori e desiderosi di imparare osservando, con pazienza ed umiltà.

2. Officine meccaniche “Effepi”

Le Officine Meccaniche “Effepi” sono una piccola azienda che conta 25 dipendenti in produzione e 5 dipendenti nell’area commerciale e gestionale.

Fondata 30 anni fa dal titolare, sig. Federico Paoli, perito industriale ex allievo del “Majorana”, produce componenti meccaniche per macchine e macchinari per conto di terzi.

Le lavorazioni rispondono a protocolli rigorosamente dettati dai committenti, pertanto l’azienda non è dotata di un ufficio di sviluppo e ricerca. Tuttavia il titolare è molto attento all’innovazione degli impianti e al controllo della qualità del prodotto, dovendo mantenersi competitivo in un settore ad alta concorrenzialità.

In effetti la produzione è altamente automatizzata, anche se l’azienda è in grado di realizzare lavorazioni particolari che richiedono finitura a mano, su richiesta di un paio di committenti che fabbricano macchine di lusso.

Attualmente il titolare è coadiuvato dal figlio, giovane ingegnere meccanico, mentre la parte commerciale e gestionale è affidata alla figlia maggiore, laureata in economia.

La maggioranza dei dipendenti sono nell’azienda dalla sua fondazione. Si tratta di uomini di mezza età, prevalentemente in possesso di qualifica professionale e di qualche perito industriale. I due caporeparto sono periti industriali ex compagni di scuola del titolare. Negli ultimi anni, a causa del turn over, sono stati inseriti in azienda 6 giovani dipendenti, periti industriali.

Il titolare è disposto ad accogliere 3 o 4 studenti per volta, la cui attività supervisionerà personalmente, ma che affiderà ai due caposquadra.

Egli fa presente che nella sua azienda, a causa dei tempi contingentati con cui è necessario soddisfare le commesse, non sempre c’è il tempo di star dietro con puntualità agli studenti. Per questo, terrebbe che i ragazzi inviati fossero seri, affidabili, giudiziosi, dotati di spirito d’osservazione e di capacità, come lui dice, di “rubare con l’occhio”: E’ contento comunque di ospitare gli studenti, perché convinto della positività dell’esperienza pratica e del fatto che i giovani conoscano presto la realtà del lavoro.

3. I.A.L.Ma.P. – Industria per l’automazione della lavorazione di materie plastiche.

L’azienda conta 200 dipendenti, tra settore produzione e commerciale-gestionale e fa parte di un gruppo con interessi multinazionali. Produce macchinari per la lavorazione industriale di recipienti di plastica (bottiglie per bibite, per detersivi, ecc.). Fornisce gli impianti “chiavi in mano” al committente, mandando i propri tecnici in loco per l’installazione e anche per l’addestramento del personale. Anche la manutenzione periodica e straordinaria è spesso direttamente curata dalla IALMAP. I committenti dell’azienda sono per il 30% nazionali e per il 70% esteri, in particolare in Cina, Russia, Turchia, America Latina. Per questo i tecnici viaggiano molto e debbono conoscere bene le lingue, particolarmente la lingua inglese, nella quale sono redatti anche i manuali tecnici degli impianti.

Le maestranze dell’area di produzione sono per il 25% generiche, per il 35% qualificati, per il 30% periti industriali meccanici, chimici, elettronici, per il 10% laureati, soprattutto ingegneri.

L’azienda è dotata di un vasto ufficio progettazione, al quale fa capo anche uno staff di ricerca e sviluppo, impegnato nell’innovazione dei processi lavorativi e anche del prodotto, sia inteso come i macchinari per la lavorazione della plastica, sia del prodotto finito vero e proprio, cioè il recipiente plastico.

L’azienda è disposta ad ospitare 5 o 6 studenti per volta che impiegherà in tutti i settori della produzione, dalle officine, agli uffici di progettazione e ricerca.

La supervisione generale sarà affidata ad una giovane psicologa dell’ufficio risorse umane e personale, che terrà i contatti con la scuola; in officina, i ragazzi saranno affidati ad un caporeparto assai rigoroso e severo.

Perito industriale di mezza età, il caporeparto è disposto ad accogliere e seguire giovani anche carenti dal punto di vista tecnico. Non transige però sulla disciplina, l’impegno, la puntualità, l’aderenza alle regole.

Nonostante i modi bruschi, il caporeparto ha ottenuto in passato buoni risultati anche con ragazzi difficili, perché dotato comunque di equilibrio e pazienza e capacità di riconoscere le potenzialità anche nascoste. 

Nel settore progettazione e ricerca, i ragazzi saranno seguiti da un giovane ingegnere, disposto ad accompagnare i ragazzi nelle fasi di ideazione e progettazione, comprese le riunioni di monitoraggio dello stato di avanzamento delle idee messe in cantiere. Benché meno intransigente del collega, anche l’ingegnere tiene alla puntualità e all’impegno. Predilige, inoltre, giovani dotati di inventiva, spirito di iniziativa, creatività.

ITIS  “MAJORANA”  di Valleverde

Caratteristiche generali

Questo istituto tecnico è presente nel territorio del comune di Valleverde, che conta circa 30.000 abitanti, fin dagli anni ’30.  Ha circa 900 studenti suddivisi in 50 classi e tre indirizzi: meccanico, elettronico, informatico; gli studenti provengono anche da comuni circostanti, grazie anche alla sua buona reputazione. 

L’Istituto ha sede nell’edificio storico, che è stato però recentemente ampliato e dotato di nuovi laboratori.

Possiede tre laboratori di informatica, uno di chimica, due  di meccanica 

Il personale docente è abbastanza stabile, soprattutto gli insegnanti tecnico pratici sono praticamente invariati da almeno cinque anni.

Esiste un docente Figura strumentale che si occupa esclusivamente dell’organizzazione degli stage e quest’anno fornisce consulenza ai consigli di classe delle seconde per la ricerca delle strutture che siano in grado di ospitare i ragazzi che seguono i percorsi di alternanza scuola/lavoro. Il suo lavoro è molto apprezzato: egli ha costruito una banca dati sulle strutture in cui sono reperibili informazioni provenienti da diverse fonti.

L’Istituto ha diplomato negli anni la maggior parte degli imprenditori e dei tecnici del territorio, che hanno mantenuto con la scuola solidi rapporti, attraverso l’associazione ex allievi, che sostiene la scuola con contributi e collaborazioni. 

La scuola, anche per questo, ha rapporti stretti ed articolati con le aziende e le associazioni datoriali, alle quali offre servizi come corsi di informatica, di inglese, patente ECDL, conferenze tecniche con la partecipazione di docenti universitari e alti tecnici delle diverse lavorazioni.

Ai laboratori della scuola vengono anche affidate commesse di prototipi innovativi da parte di talune aziende: per esempio, la scuola sta mettendo a punto un sistema robotico di gestione dei magazzini, sui richiesta di un’azienda locale.

Gli allievi del “Majorana” proseguono gli studi universitari, soprattutto in ingegneria, nel 45/50% dei casi. Di questi, il 70% consegue la laurea e si impiega nel settore di formazione.

Coloro che scelgono di inserirsi subito nel mercato del lavoro, trovano impiego nell’arco dei primi sei mesi dal diploma. Molti di loro sono richiesti ancor prima di diplomarsi. Le attività di stage e di alternanza costituiscono per questo un buon canale di reciproca conoscenza tra giovani e aziende.

